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CONSIGLIO CENTRALE

lomaggio dellaG. M.aS. E.Mons. Gamba.

-{.ppena nota 1a nornina di S. E. Mons. Giu-
Gamba acl Arcivescovo di Torino, il Pre-

della Gioztane Ìtlontagna s'è affrettato a
all'erninente Prelato I'omaggio figlialc

nostra Associazione
A1 che S. E. I{ons. Garnba si degnava rispon-

il:e «ringrariando c bencdicendo di grdù cuorc,
tare augurando ollo sailttpfo della cora ,lsso-
cùtsio ne G io'rtrtn e lI o nt a.qntt. t>.

Da queste colonne rinnoviamo alf inclito Pre-
sle I'ossequio devoto e riconoscente.

SEZIONE DI TORINO

Estratto deliberazioni Consiglio Direttivo.
Nelle riunioni del C. D. tenutesi nel dicem-

bre u. s. sono state prese le seguenti delibe-
razioni:

Il nuovo Dircttorio della Commissione Gite
è composto dai Signori: Appiano .A'., Bettaz-
zi G. M., Bravo F., Casassa Dr. A., Fino
Geom. F.; Segretari : lVlartori Ii. e N{orta-
rotti G.

La VI Settitnana Alpina avrà" luogo nel
prossimo agosto nelle Alpi Marittime, nella
zona servita dal Rifugio Genova.

Alle gite elencate ne1 programma pubbli-
cato nel numero prececlente sono state aggiun-
te le seguenti fuori prograntnru:

Gita nelle Dololtiti: estate.

Cal D'Olen, tràversata cla Gressoney ad A1a-
gna e viccversa.

Visita alle Miniere di Cognc e di Brosso.

Sezione Glnnastica
Con recente deliberato del C. D. si è costi-

tuita una Sezionc Ginnastica che curerà un

TRN
rcgolare corso cli Iezioni da compiersi nella
Palestra Ilunicipalc di \,'ia trIercantini.

Qucste lezioni, destinate a favorire l'allena-
lnento alpinistico comprendono: esercizi a
corpo libero, agli appoggi ed ai grandi at-
Lrezzi. I-'orario sarà il seguente:

20.3o-2r: esercizi liberi indivicluali;
2t-2r.'-1o: esercizi obbligatori collettivi a cor-

po lihero ed appoggi;
2r.30-22: csercizi agli attrezzi;
22-22.30: esercizi liberi.
I Soci che desiderano intervenirvi dcvono

iscriversi presso la Segretcria; cssi si impe-
gnano a sottostare durante le esercìtazioni agli
ordini dei direttori di palestra, responsabili
rlel buon funzionamento della Sezione.

I-e lezioni avranno luogo la sera del giovedì
ed avranno inizio il C4 gennaiu.

I partecipanti saranno tenuti alla più esatta
puntualità e disciplina.

Gite effettuate.

XVI Gifo Socialc: f,|. Pirchirian,o (Sacra
di S. ÌIichcle, m. 96o) - Gito tli cliwsura: g

dicemhre 1923.

Per Sant'Ambrogio si giurrge alla Sacra alle
9.3o, accolti festosamente da un gruppo di gio-
vani cattolici di Chiusa S. NIichele. Dopo la
l,Iessa, con la guida gentile e colta del Rev.
Superiorc dei Rosminiani P. Berquet, si è vi-
sitata Ia millenaria Ahbazia.

Dopo di che, convenuti all'Albergo Giacosa
si è allegramente svolta I'agape sociale, du-
rante la quale i soci Canova e Gianotti hanno
sostenuti nwrrcri di prinra tlualità. La gita si

è compiuta con una visita... dall'alto ai laghi
d'Avigliana, e con un lietiss,imo ritorno a

Sant'Amhrogio e quindi a Torino.
G. M.
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Conlerenza D.r Baggto.

La sera del z8 novembre u. s. il consocio

Dott. Baggio ha. tenuto una interessantissima

conferenza sul tema « Impressioni d'un viaggio

in India >>. Il teatrino degli Artigianelli, gen'

tilmente concesso, era . zeppo di uditori che

plaudirono vivamente, e con ragione, il con'

ferenziere.

Come numero fuori programma venne proiet-

tata la film dell'inaugurazione della Cappella

sul Rocciamelone, destando viva e generale

ammirazione.

La Festa dell'Albero di Natale.

La strabocchevole quantità di pubblico che

letteralmente gremiva il Teatro Cocchi il 6

gennaio u. s. ha accolto ogni numero del pro-
gramma con approvazioni entusiastiche.

I brani musicali interpretati dalle signorine
Sandra De Michelis e Sista Gay con espres-

siva spontaneità" e frnezza tecnica hanno avuto
il miglior consenso con insistenti approvazioni.

Grandi e piccini hanno poi sottolineato d'un
riso continuo e giocondo le amenità di Tuli-
pano e dei suoi compagni, ed hanno voluto piir
volte alla ribalta i nostri soci che si erano
gentilmente prestati.

Negli intermezzi venne latta la distribuzione
dei doni al mondo piccino: ogni bambino ebbe

il suo bel balocco, mentret pirì grandi si affol-
lavano intorno al banco di beneficenza così

riccarnente provvisto di doni.
Doni cli ogni qualità e di ogni gusto, 1ra

cui primeggiava .una ricchissima toeletta in
marmo ed ottone gentilnrente donata dalla dit-
ta Fratelli Gaurlino e Biglia Giovanni e Figlio
della nostra città, ed una coslricua provvista di
tè, offerta dalla Ditta Teresa Abello.

Ad essi. aile signorine Dcmichelis e Gay che

tanto gcntilmente hanno voluto collaborare alla
riuscita della f esta, alla Direzione del Colle-
gio degli Artigianelli che concesse gentilmente
il teatro Cocchi, al Sig. tr{ario Griggi }{ontìr
che concesse gentihnente per la Festa il ma-
gnifico pianoforte « Anelli », vada il nostro
ringraziamento.

La Centuri: nostra è lieta del successo che

dirrostra di quanta simpatia sia attorniata 1'o-
pera nostra a favore della Rivista Sociale e

si augura di scntire sempre attorno a sè così

sirapatiche manifestazioni di consenso.

SEZIONE DI AOSTA

Per la Rlvlsta lllensile.
E- sfleta appresa con viva gioia dai-Soci ta

notizia della pubblicazione mensile della Ri-
vista; plaudendovi entusiasticamente auspicano

ai nuovi e piir vivi consensi che per essa per-

verranno alla nostra azione, diretta ad innal-
zare sernpre maggiormente i1 valore dell'Alpi-
nismo Cristiano.

l,a nostra Sezione, onde dimostrare il suo

attaccamento alla Sede Centrale ed alla Re-

dazione si ripromette di organizzare una più

intensa propaganda sia'per 1a Rivista che per

la Associazione, imponendosi anche, nel li-
mite del possibile, qualche sacrificio pecuniario.

I-a Direilone della Ri.aista, accogliend,o cotr

gratitudine le gentili espressioni d,ella Sezione
di Aosta, ricombia di utore formuland,o pr
c.ssa i pit\ lu.singhieri voti di ltrosperiù.

Gite effetuate.
Puùa Tcrsiaa, m. 35t2 - zr-zz Lwglio ty3
Ritardi burocratici, automobilistici e ferro-

viari hanno protratta 7a partenza di ben quat-

tro ore, dalle tg alle 23.

Tuttavia allegria completa. Breve tappa ad
Aymavilles e arrivo a Cogne (zZ Km. dz
Aosta) dopo 5 ore. Si poteva venire a piedi!
E' 1'alba. C'è appena il tempo per assistere

alla Messa e via nuovamente per la mulattiere
cli Invergneux; ivi una brcve fermata per la
colazione, poi nnovamcnte in marcia per rl!
pendio erboso prima, pel ghiacciaio del Thes-
sonet poi, ed infine per la cresta ripidissim
cd assai dilficile causa 1a condizione pessi

della roccia, dopo di che si giunge feli
in vetta, finalmente in orario I Il panorarm
incantevole... e il contenuto dei sacchi pure

Sì che dopo un buono ed allegro p

ripresa la via del ritorno per Cogne, alle
si rientra in Aosta ove la comitiva si sci

con i consueti evviva alla G. M.
Partecipanti 23.

Direttori di Gita: Camos G., Guillet G.

Issogn,e (soPra Aymavilles) - zr Ottobre
Il cielo nuvoloso, 1o scarso numero dei

senti alla partenza pareva compromettere
sito deila nostra gita di chiusura delle
sioni estive. Si era scelta una meta ri
Issogne, piccolo villaggio adagiato in r=
piano fra il verde dei pini, a breve trai:6
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{:i:r da Aymavilles. Dopo una sosta in que-

.: paese per assistere alla Messa si riprese
ì rammino.

\fa ecco la pioggia e ad Issogne ci si do-

':tte rifugiare in una casa, ospiti numerosi di
{fl)eroso proprietario de1 luogo.

Costretti al chiuso, fu più che naturale de-

dicarsi con la maggior cura alle cure gastro-

:,:miche ed ai numeri di varietà, culminanti

= prime in una fumante ed imponente po-

ienta, ed i secondi nell'estrazione di una lot-
eria organizzata er obrupto per coprire le

.pese della gita. Avvicinandosi la sera si è ri-
:,rrnati a malincuore alla pioggia che ci ac-

cornpagnò fino ad Aosta inzuppandoci abbon-

iantemente. Partecipanti zr.
Direttori di Gita: Sig.na Ballissier Caro-

iina; Sig. Jeantet Rodolfo.

Una novità sulla punta dell'Emilius e della
Terslva.

Il nostro collaboratore Prof. Dionisio Borra
ci informa che nella decorsa estate il Barone
Egon Beck-Peccoz - che della montagfla e

dell'alpinismo ha grande ammirazione - du-
rante il suo soggiorno a I.a Chaz di S. I{arcel
in Valle cl'Aosta, in un'ascensione compiuta con
la famiglia e gli ospiti - tra cui il Borra
stesso - al1'Emilius ed alla P. Tersiva ha de-
posto nelle torrette terminali di entrambe Ie
vette un libro legato, con titolo in oro, chiuso
in elegante e solida scatola, su1 quale gli al-
pinisti possono d'ora innanzi apporre e scrivere
quei brevi ragguagli d'uso sulla loro ascensione.

Dell'atto generoso devono essere grati quanti

- e sono molti - fanno mèta delle loro escur-
sioni le due helle punte, perchè con esso ven-
gono eliminati i mezzi primitivi delle scatole
di sardine o dei barattoli di marmellata dove i
biglietti erano esposti a tutte le intemperie, ed
il gentile pensiero merita di essere segnalato a1la
riconoscenza di tutti gli alpinisti.

Il Barone Egon Peccoz e iI Prof. D. Borra
figurano tra i primi Soci della nostra nuova Se-
zione di Ivrea: ad essi giunga perciò un fraterno
ringraziamento dai Consoci tutti della Gi,oaane

(N. d. R.)

Per un monumento a Lecco ad A. Stoppani.

Ha ripreso vita in Lecco, la patria dell'Abate
Antonio Stoppani, un Comitato per l'erezione
di un monumento nazionale a1 grande natura-
lista de1 secolo scorso, monumento che dovrà
essere inaugurato in quella città il r5 agosto
tgz4 nel primo centenario de1la sua nascita.

Allo scopo ì1 Comitato, forte di rinnovellate
energie, lancia un appello agli italiani, invi-
tandoli a portare tutti il loro contributo; e

richiamando le bener-nerenze dello Stoppani in
pro' della montagna, così si esprime:

« Specialmente dal n.rondo alpinistico e tu-
ristico, che conta in Italia circa treòentomila
affiliati, deve partire una valanga di adesioni
che consenta al Comitato di raddoppiare l'en-
tità del monumento da erigere a chi merita
di essere proclamato il più completo, il più
simpatico, il piir suggestir.o, il piu efficace apo-
stolo dell'alpinismo e del turismo in Italia ».

Formuliamo ardenti voti che 1e aspettative
de1 Comitato si avverino e plaudiamo since-
ramente all'opera sua.

Pubblicazioni ricevute in omoggio

ZenN & B,tnsr-eN : L'Art drt ,Shi. (M. Dar-
del - Chambéry - Frs. r9,5o) - Ornaggio de1-

I'Editore.
In veste elegante e pratica abbiarno qui un

manuale quanto mai prezioso per uso degli
sciatori. Non tratta che del1'uso dello sci, e,

in forma piana, chiara, esattissima, dà rrodo
al lettore di imparare degnamente la non fa-
cile arte del pattino da neve. La lucidità del
testo è avvantaggiata ancora da numerose e

nitide iilustrazioni, tratte da belle {otografie
e da disegni schematici.

Ci spiacc assai che la ristrettezza dello spa-
zio non ci consenta di diffonderci partitamente
sui varii capitoli dell'opera, ma con piena co-
scienza Ia raccomandiamo caldamente a quanti
dei nostri Soci e lettori - e sono molti -praticano lo sport dello sci, e vi si vanno ini-
ziando od addestrando con 1a dovuta assi-
duità. Poichè si tratta di un utilissimo ma-
nuale di studio personale e non di seinplicel.I ontagna.
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lettura. per {avorire gli interessati, ia Dire-
zione della Rivista si incarica di provvedere

1e copie a quanti giiene faranno richiesta.

.A,neÉ J. l-Inxny : Ollomont ct son cirque de

rtontogncs. Omaggio dell'Autore.
Riceviamo in orlaggio dall'Egr. Autore que-

sto interessantissinrc fascicolo estratto dali'An-
nrrario dcl C. A. Svjzzero. ol)era a noi tnag-
giormente gradita perchè ci avviva il ricordo
dei bei giorni trascorsi or noi't è molto nel-
l'incantevole conca cli.B1'. Ad una breve intro-
duzione illustrante la zona inferiore de1la val1e

e arl alcurrc utili indicaziuni .ui lrroghi atti a

forrrire rifugio all'alpinista, 5cgue una descri-
zione quanto n.rai tninuta e precisa di tutta 1a

supcrba cresta che cinge la va1le d'O11omont.

Ogni. vetta, ogni colie ha citata la sua altitu-
dinc. chiare irrdicazi.ni srri vari itinerari pos-

sibili o da preferirsi, una succinta storia delle
prime ascensioni, in buon nuulero a Lui c1o-

vute. Ben curata è 1a topotromastìca offre:-;-
doci, in aggiunta al nome esatto del1e varie
quote, una ricca sfumatura dei vari appelia-
tivi locati. I1 volumetto è arricchito da otto
riuscitissime fotografie e da nna tavola fur,ri
testo rr'producente un cluadro antico della (la-
pel1a di 81,, pregevole dipinto forse frnola
i§norato anche da molti dei frequentatori della
rcgione. Paziente laroro che complcta ed ar-
rnonìzza precedenii pubblicazioni Sue, apprez-
zati studi di valente scrittore ed ardito aipi-
nista.

Crrenr,es cos: Zc Cerz,in par I'Imagc. I:
L-a uorttaglne. Èditions Spes. Lausanne.

La pittura della montagna, che il grande
Leonardo per primo regolava nel suo Trattato,
solo corr il Rinascimento vienc ad assumere
una certa importanza dando vita .in essa alla
prospetliva. elinrinarrdo 1a superfrcialità clclle
ìmagiiri che vengono così a guadagnare in
profondità e quasi direi, per 1a sensazione ot-
tica che si prova dinatzi a un quadro ben
{atto, in plastica. Àfa nonostante questo e no-
nostanle i rromi clci marstri che a essa si dedi-
carono .- fra i quali il Diirer - 1a pittura
del1a montagna non ha quel1'ampio sviluppo
che ancor oggi continua, fin quando il Roman-
ticismo con il suo amore per 1a natura ispira
ai poeti maggiori de1 suo tempo il bisogno
di parlarne. Così con i1 Byron, con i1 Gcthe,

con l'Hugo, con il De Musset e con cento altri,
i pittori scorgono o meglio scoprono che la
montagna è bella e degna di averne fermate
sulie teie 1e imagini, e la rappresentazione

di essa ha un vita nuova.

Si dipingono il monte Rosa, 1i monte Bianco,

altre vette più o meno importanti, e si dimen-
tica la pirì pittoresca di esse; perchè? perchè

nessuno la conosce. I1 Saussure ne aveva bensì

parlato, magnificandola anche, ma non bastava.
Occorse che intorno a1 nome de1 Cervino si

{acesse rumore, che 1e guide ne parlassero,

che f illustrazione syizzera ne diffondesse ima-
gini pìir o meno artistiche.

Da al1ora pittori come i1 Ruskin, i1 Diken-
tirann, il Mùl1er, il We1de, lo Zirrer cerca-
rono di riprodurre il Cervino che anche oggi
non cessa di ispirare tcle e disegni, fra gii
altri, al tr{ingret, ai nostro Rubino, e anche

ai cubisti.

Questo, riassuntivamente, il contenuto del
irel volun.re de1 Gos edito da1la Spes, che è

ricco pnre di ventisei tavole riproducenti qua-

dri e disegni c1e1 Cerr.ino.
Con i1 preserrte libro il Gos ha cornposto

trna be1la opera istruttiva e dilettevole di
divulgazione artistica.

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

I::l cRoNACA illl('.I I.,r
Irrixx*****xxx*xxxxxxxxxxxxxxxxx**"****r***********rfr*I

L'egregio amico nostro l[on,s. Antonio Ton-
,y'a, Drevosto del Duomo di Susa, tar.rto bene-

mcrito delf iniziativa per 1a Cappella e Rifu-
gio Santa Nlaria su1 Rocciamelone, è stato di
recente insignito della Cornmenda della Corona
d'Ita1ia.

L'onorificenza viene molto opportuna a con-
sacrare ie benemerenze di un prete umile e ze-

iàntissimo, tenace ne1 volerc e ne1l'agire per
le cause sante.

A1 giubilo di quanti conoscol.ro, apprezzano ed

amano Mons, Tonda, 1a Gioztane Montagna
unisce cordiaimente 1a sua voce, formulando
pel novello Conrmendalorc i migliori voti d
prosperilà e di bene.

ll Consocio Alessandro Caligaris si è rr-
centemente laureato a pieni voti in Belle Lti-
tere. A1 neo-dottore rallegramenti ed aug';::
cordialissimi.
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